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CA P I T O L O  U N O

I mezzi della grazia

Vi capita di rammaricarvi per la mancanza di crescita spirituale 
nella vostra vita? Desiderereste essere più conformi all’imma-
gine di Cristo? Se avete dato una risposta affermativa alle due 
domande, allora questo breve libro fa al caso vostro. Attenzione, 
però: in queste pagine non troverete una risposta facile o una 
soluzione rapida per rimettere in sesto la vostra vita spirituale, 
così come non scoprirete qualcosa di nuovo o di insolito, bensì 
solo un antico rimedio a un antico problema. Vi proporrò una 
medicina amara, alla quale la maggior parte delle persone pre-
ferirebbe un elisir più gradevole. Ma se ne siete stanchi di star 
male, se avete vagato fin troppo alle pendici delle colline e siete 
disposti a imboccare il difficile sentiero che conduce su per la 
montagna, allora questo breve testo potrebbe esservi d’aiuto, of-
frendovi alcuni mezzi per farvi crescere a un livello superiore di 
quello attuale!

Esiste una locuzione teologica molto importante in latino 
che ogni cristiano dovrebbe conoscere e applicare alla propria 
vita, a prescindere dalla lingua che parla. La frase è media gra-
tiae, e significa i mezzi della grazia. Per secoli la chiesa ha uti-
lizzato questa breve espressione per descrivere gli strumenti o 
doni che il Signore Gesù Cristo ha dato alla chiesa per la sua 
continua santificazione, ovvero per la crescita nella santità. I più 
importanti ed essenziali sono lo studio delle Scritture, la dedi-
zione alla preghiera e la partecipazione alla vita e al ministero 
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della chiesa locale. Questi mezzi non sono opere da compiersi al 
fine di guadagnare o meritare la salvezza, ma sono dei doni pro-
venienti da Dio mediante i quali il credente può crescere nella 
salvezza che ha ricevuto per sola grazia, mediante la sola fede, 
in Gesù Cristo soltanto. Come scrisse l’apostolo Paolo, «è per 
grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da 
voi: è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affinché nessuno se 
ne vanti» (Efesini 2:8-9). 

Le Scritture dimostrano a più riprese che la salvezza è mo-
nergica, cioè opera di uno solo. L’autore e l’agente della nostra 
salvezza è Dio, e noi siamo gli oggetti della sua opera salvifica. 
Tuttavia, con uguale forza le Scritture insegnano anche che la 
nostra crescita nella santificazione è sinergica, ossia derivante 
dallo sforzo collettivo di due o più parti. Tutto questo è meravi-
gliosamente illustrato nell’ammonimento di Paolo alla chiesa di 
Filippi: «Così, miei cari, voi che foste sempre ubbidienti, non 
solo come quando ero presente, ma molto più adesso che sono 
assente, adoperatevi al compimento della vostra salvezza con 
timore e tremore; infatti è Dio che produce in voi il volere e 
l’agire, secondo il suo disegno benevolo» (Filippesi 2:12-13).

Notate il perfetto equilibrio. Poiché è Dio che produce in noi 
il volere e l’agire secondo il suo disegno benevolo, noi dobbiamo 
adoperarci al compimento della nostra salvezza con timore e 
tremore, cioè con la massima riverenza nei confronti di Dio e 
considerando tutto questo un compito estremamente solenne. 
Nel cristianesimo biblico non c’è spazio per l’apatia, per la man-
canza di disciplina o per gli slogan come “rilassati e lascia che 
Dio agisca”.

Per comprendere più a fondo cosa si intende con l’espressio-
ne media gratiae è utile aggiungere l’aggettivo latino ordinaria. 
Media gratiae si riferisce ai mezzi ordinari della grazia ovvero al 
modo normale in cui Dio ha decretato che i cristiani potranno 
crescere conformandosi a Cristo. Viviamo in un’epoca in cui 
sembra che tutti nella chiesa stiano aspettando qualcosa di stra-
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ordinario, un’azione dello Spirito che correggerà tutte le nostre 
malattie spirituali in un batter d’occhio, con poco sforzo o quasi 
nessun prezzo da pagare. Sebbene un tale straordinario risveglio 
sia certamente possibile e desiderabile, non è tuttavia il mezzo 
ordinario utilizzato da Dio per far crescere la sua chiesa. Il no-
stro desiderio di cose straordinarie non dovrebbe mai portarci a 
trascurare i mezzi ordinari che Dio ci ha fornito per crescere. Di 
fatto, nella sua economia il Signore di solito non mette in atto 
cose straordinarie finché il suo popolo non ha esaurito i mezzi 
ordinari da lui procurati. 

Detto questo, è altamente improbabile che la chiesa con-
temporanea o il singolo cristiano abbiano esaurito i mezzi or-
dinari della grazia, che abbiano appreso tutto quanto le Scrit-
ture hanno da dire, che abbiano sfruttato tutte le promesse 
di Dio con la preghiera, che la loro intimità con il Padre, con 
il Figlio e con lo Spirito Santo non possa crescere ulterior-
mente, o che abbiano già raccolto tutti i benefici ottenibili 
dalla comunione fraterna in una chiesa locale. Non è forse più 
probabile che siamo stati negligenti o quantomeno incuran-
ti, persino indolenti, nello sfruttamento di questi mezzi della 
grazia ordinari ma essenziali? Dobbiamo stare attenti a non 
disprezzare il giorno delle piccole cose (Zaccaria 4:10). Infatti 
Gesù insegnò: «Badate a ciò che udite. Con la misura con la 
quale misurate sarete misurati pure voi; e a voi [che udite] 
sarà dato anche di più» (Marco 4:24). E ancora: «Chi è fedele 
nelle cose minime è fedele anche nelle grandi» (Luca 16:10). 
Il credente che trascura l’ordinario raramente sarà testimone 
dello straordinario!

La frase media gratiae è perlopiù sconosciuta agli evangelici 
moderni, ma solo perché ignoriamo molte delle verità storiche 
del cristianesimo biblico che un tempo servivano a rafforzare e 
purificare la chiesa di Cristo. Un tempo la frase media gratiae o 
“mezzi della grazia” faceva parte del lessico di ogni cristiano. Lo 
dimostra la domanda 88 nel Catechismo minore di Westmin-



I mezzi essenziali della grazia

10

ster, che è stato utilizzato per insegnare ai bambini e ai neo 
convertiti le basi del cristianesimo:

Domanda: Quali sono i mezzi esteriori per i quali Cristo ci comu-
nica i benefici della redenzione? 

Risposta: I mezzi esteriori ordinari per cui Cristo ci comunica i 
benefici della redenzione, sono i suoi ordinamenti, specialmente la 
Parola, i sacramenti e la preghiera1. Questi ordinamenti sono resi 
efficaci da Dio stesso per la salvezza degli eletti2.

È importante notare l’enfasi o addirittura la priorità riservata 
ai “mezzi della grazia” non era un atteggiamento limitato alle 
chiese presbiteriane o riformate in senso stretto, ma era ampia-
mente adottato anche dai primi battisti e da altri evangelici. La 
domanda 95 del Catechismo battista, scritta dal noto battista 
particolare Benjamin Keach (1640-1704), ripercorre parola per 
parola la definizione dei mezzi della grazia del Catechismo mi-
nore di Westminster. 

Viviamo in un’epoca in cui troppi credenti sinceri si affidano 
a predicatori su internet, blog, tweet e brevi commenti di per-
sonaggi famosi che diventano degli slogan. Alcuni di questi in-
coraggiamenti possono essere utili, certo, ma niente sostituirà i 
mezzi semplici ma efficienti che il Signore stesso ha dato al suo 

1 «Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i gior-
ni, sino alla fine dell’età presente. Amen» (Matteo 28:19-20).

2 «Quelli che accettarono [con piacere] la sua parola furono battezzati; e 
in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone. Ed erano perseve-
ranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, 
nel rompere il pane e nelle preghiere […]. E ogni giorno andavano assidui e 
concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo in-
sieme, con gioia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto 
il popolo. Il Signore aggiungeva al loro numero ogni giorno quelli che venivano 
salvati» (Atti 2:41-42, 46-47).
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popolo per crescere. Dobbiamo riportare i nostri passi verso gli 
antichi sentieri3 delle Scritture e i sentieri di quegli uomini e di 
quelle donne fedeli che ci hanno preceduto. Nelle pagine che 
seguono prenderemo brevemente in considerazione i tre mezzi 
ordinari della grazia che Dio nella sua misericordia ha concesso 
al singolo cristiano e alla chiesa nel suo insieme per dare impul-
so alla santificazione che si esprime in una maggiore conformità 
all’immagine di Cristo: le Scritture, la preghiera, il ministero e 
gli ordinamenti della chiesa locale.

Domande e spunti di riflessione

1.	 Qual è il significato della locuzione latina media gratiae?

2.	 Identificate i mezzi della grazia elencati in questo capitolo. 

3.	 Perché i mezzi della grazia sono spesso definiti come mezzi 
ordinari della grazia?

4.	 Quali sono i pericoli insiti nel trascurare l’ordinario mentre 
aspettiamo lo straordinario?

5.	 Spiegate il significato e le implicazioni della domanda 88 nel 
Catechismo minore di Westminster.

3 «Così dice il Signore: “Fermatevi sulle vie e guardate, domandate quali 
siano i sentieri antichi, dove sia la buona strada, e incamminatevi per essa; voi 
troverete riposo alle anime vostre!”» (Geremia 6:16).




